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SETTIMANA POLITICA 

Si apre la crisi >*x 

Si riuniscono le nuove 
Camere, e si apre quindi — 
contemporaneamente all'at­
to dell'elezione delle presi­
denze dei due rami del Par­
lamento — la crisi di go­
verno post-elettorale. Con 
l'inizio della legislatura, ca­
de anche il fragile scher­
mo del monocolore Moro, 
schermo che dopo molte in­
certezze era stato posto al 
disopra di una crisi già ap­
parsa profonda e in ogni ca­
so non più dominabile con i 
mezzi degli antichi dosaggi. 
Non vi è chi non veda che 
stavolta non si tratta di un 
semplice passaggio lungo un 
tratto di cammino già per­
corso; il 20 giugno ha sta­
bilito nuovi rapporti di for­
za, un nuovo quadro, e le 
forze politiche debbono 
muoversi, appunto, nella 
consapevolezza che è neces­
sario costruire concretamen­
te una fase diversa. Le so­
luzioni governative, gli in­
dirizzi politici, i programmi, 
11 sistema dei rapporti po­
litici. lo stesso clima che è 
necessario creare per favo­
rire una larga collaborazio­
ne, tutto è oggi in discussio-
no. Non si potranno affron­
tare i seri problemi dell'Ita­
lia senza una guida politi­
ca clic sia in grado di gua­
dagnarsi un consenso più 
ampio. 

Parlando a caldo, subito 
dopo il voto, qualcuno ave­
va cercato di archiviare il 
risultato con il timbro del­
la « ingovernabilità ». Per 
quali ragioni dovrebbe es­
sere ingovernabile il Par­
lamento uscito dal 20 giu­
gno? Forse perchè la DC 
non ha in esso quelle possi­
bilità di manovra che le 
erano accordate in passato 
dall'esistenza delle condizio­
ni per la più disinvolta re­
versibilità delle alleanze? 
No, le Camere sono per­
fettamente governabili, pur­
ché lo si voglia. Certo, non 
lo sono alle vecchie condi­
zioni. Occorre cambiare me­
tro. Chi infatti volesse mi­
rare a perpetuare le vec­
chie discriminazioni o a per­
seguire la linea del blocco 
contro blocco, non farebbe 
altro che porre le condizio­
ni per l'aggravamento della 
crisi e della paralisi. Ha ra­
gione quel dirigente social­
democratico che vede nella 
volontà di certi ambienti di 
Irrigidirsi, o . addirittura dì 

CHIAROMONTE 
le governo 

Qua-

puntare su nuove elezioni 
anticipate, « un viaggio fuo­
ri dalla realtà, un viaggio 
nella stratosfera ». 

Tra la stratosfera e il ter­
reno solido del realismo 
vi sono tuttavia molte aree 
intermedie. L'incertezza che 
tuttora domina nella Demo­
crazia cristiana presenta an­
che a questo riguardo pa­
recchie facce, sebbene sotto 
il manto dell'unanimismo 
ufficiale. L'unico documen­
to del partito resta la bre­
ve relazione letta da Zacca-
gnini dinanzi alla Direzio­
ne democristiana, prima che 
si giungesse alla riunione di 
tutti e sei i partiti costi­
tuzionali per la questione 
delle presidenze delle Ca­
mere. Che cosa emerge da 
questo discorso? Intanto, la 
pretesa di assegnare preven­
tivamente i ruoli ai partiti 
— tra maggioranza ed op­
posizione — anche dopo il 
20 giugno, per giungere, di­
ce Zaccagnini, alla costitu­
zione di una « omogenea 
coalizione ». Svolgendo la 
relazione dinanzi al Comi­
tato centrale del PCI, Ge­
rardo Chiaromonte ha cosi 
risposto: « Ci provi a for­
marla, il segretario della 
DC, questa omogenea coali­
zione. Noi abbiamo fortissi-

SARAGAT 
ti col PCI 

I rappor-

mi dubbi che egli possa riu­
scirvi, e restiumo dell'opi­
nione che se la DC si osti­
nerà a non tener conto del­
la stillazione nuova creata 
dai risultati elettorali, an­
drà incontro a gravi delu­
sioni e anche a sconfitte, 
e porterà grave danno al 
Paese ». Bisogna invece, ha 
detto Chiaromonte, dare vi­
ta a un governo « che, per 
la sua composizione, per gli 
uomini che ne faranno par­
te, per il suo programma, 
possa riscuotere il massimo 
di consensi e possa operare 
energicamente, con l'urgen­
za che la • situazione ri­
chiede ». 

Occorre dire che non si 
tratta * della sola risposta 
che la DC ha avuto nel gi­
ro di pochi giorni. I sociali­
sti hanno ribadito di esse­
re disponibili soltanto por 
soluzioni che superino le 
preclusioni pregiudiziali nei 
confronti di una parte del­
la sinistra. I socialdemocra­
tici hanno approvato un do­
cumento che — sulla scia 
delle recenti prese di posi­
zione di Saragat — segna 
una svolta nel campo dei 
rapporti di questo partito 
con i comunisti: ponendo 
la questione di una < cor-
responsabilizzazione » del 
PCI, e sottolineando che 
è difficilmente scindibile 
l'aspetto sociale da quello 
politico di questo fatto nuo­
vo, il PSDI in definitiva non 
esclude forme di collabora­
zione diretta. I repubblica­
ni, dal canto loro, non pon­
gono pregiudiziali di schie­
ramento. Restano disposti a 
dare un appoggio a un go­
verno che affronti con me­
todi « rigorosi », diversi da 
quelli del passato, la crisi 
del Paese. 

E' evidente anche da tale 
quadro che le posizioni più 
chiuse espresse dalla DC 
non trovano rispondenza an­
zitutto tra i partiti della ex 
maggioranza di centro-sini­
stra. La dialettica post-elet­
torale si apre, si. facendo re­
gistrare una grande quanti­
tà di posizioni e di diversi 
accenti: è però larga la . 
convinzione che molte cose 
debbano mutare. Può la DC, 
impegnata ora soprattutto 
in questioni di « organigram­
ma >, di spartizione dei po­
sti disponibili, non tenerne 
conto*' 

Candiano Falaschi 

Dopo le «fughe», in un clima meno teso 

Domani la prova 
scritta 

di italiano 
per la maturità 

Malumore fra i commissari d'esame per una circolare 
del ministro che riduce i tempi utili per le correzioni 
La suora di Vigevano ha ricevuto « avviso di reato » 

Dopo le due giornate di 
forzato riposo di ieri e di 
oggi, domani si svolgerà fi­
nalmente la prova scritta di 
italiano delle maturità. 

Il clima, intanto, sembra 
essere un po' meno teso e 
ne è un buon indice il fatto 
che fino a questo momento 
non siano corse voci su nuo­
ve, presunte « fughe » di te­
sti. 

Notevole invece il malumo­
re fra i commissari d'esame, 
«i quali e pervenuta una cir­
colare con la quale li mini­
stro Malfatti riduce 1 giorni 
utili per la correzione de­
gli scritti da cinque — come 
era stato finora — a tre. I 
professori hanno rapidamen­
te fatto 1 conti: ogni Com­
missione ha suppergiù 1*50 
elaborati da correggere, Ira 
10 scritto di italiano e quel­
lo della materia specifica. O 
gni giorno possono essere 
considerate utili per la corre­
zione non più di sei ore, da­
to che si tratta di un lavoro 
complesso e impegnativo, che. 
fanno notare i docenti, non 
si può svolgere a mente In­
torpidita e stanca. 

Sono quindi disponibili in 
tutto 18 ore per giudicare 160 
compiti: una media di più 
di 8 compiti all'ora, assolu­
tamente inconcepibile. C'è da 
aggiungere che la correzione 
dei testi va fatta In colletti­
vo ma ciò aggrava la situazio­
ne almeno per quanto concer­
ne 1 compiti delle - materie 
specifiche. Un grosso pastic­
cio. quindi, che ha attirato 
sulla testa di Malfatti le ire 
del commissari, già Irritati 
per la scarsità del compensi 
e per il «giallo» di Vigeva­
no. 

E' evidente che la riduzio­
ne da 5 a 3 giorni è stata 
dettata dalla volontà del mi­
nistro di non fàr slittare la 
fine delle maturità oltre la 
usuale data di fine luglio, ma 
giustamente i docenti lamen­
tano di dover pagare di per­
sona malefatte che coinvolgo­
no ben altre e più generali 
responsabilità. 

Le notizie dirette da Vige­
vano intanto informano che 
suor Delia ha presentato al 
Provveditore di Pavia un cer­
tificato medico che le ricono­
sce venti giorni di malattia. 
11 « malanno » della preside 
dell'istituto parificato ha 
coinciso con l'arrivo a Pavia 

dell'ispettore ministeriale, pro­
fessor Arles Santoro, ma è da­
to per certo che l'interroga­
torio « a porte chiuse » da 
parte del rappresentante di 
Malfatti — un ex professore 
di latino e greco, ex preside 
di licei a Pistola e a Firenze, 
sessantenne, ispettore centra­
le da cinque anni — avver­
rà lo stesso. Al di là delle 
eventuali conclusioni del pro­
cedimento giudiziario, U'accu-

I sa, contestata con avviso di 
reato, è di « violazione di se-

i greto d'ufficio»», suor De-
j ha rischia, sulla b.ise della 
I legge che regola l'albo profes-
| stonale dei docenti, la sospen-
i sione dall'ufficio o addirittu­

ra la radiazione dall'albo. 
Prosegue ancora la pole­

mica sul « giallo » e due a-
spetti sembrano polarizzare il 
dibattito. Uno riguarda la 
critica agli istituti non stata­
li. Si lamenta che sia stata 
data tanta fiducia ad un isti­
tuto privato, fino a conceder­
gli di diventare sede d'esame 
per le maturità e di essere 
quindi depositario dei plichi. 
L'autorizzazione viene dal mi­
nistero che in genere non la 
concede alle scuole che han­
no meno di 25 maturandi: il 
San Giuseppe raggiunge esat­
tamente questo minimo, quin­
di. sostiene il orovveditore 
di Pavia, almeno su auesto 
non ci sarebbe niente da ec­
cepire. 

Il secondo aspetto di criti­
ca investe la centralizzazio­
ne assurda di tutta la strut­
tura dell'Istruzione: se le Dro-
ve. come in tutti gli altri Pae­
si. fossero state di competen­
za delle istanze locali non sa­
rebbe avvenuto tutto questo 
sconquasso. 

Certamente si tratta di ar­
gomenti importanti che van­
no al di là del « giallo » di 
Vigevano: ma è significativo 
che se ne stia discutendo con 
tanta passione e ampiezza. E-
videntemente la crisi della 
scuola ha sensibilizzato l'opi­
nione pubblica e forse l'epi­
sodio di suor Delia è stata 
la goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso. 

E' stato fissato intanto per 
domani l'Incontro fra 11 mini­
stro della P.I. Malfatti e l 
sindacati confederali. L'incon­
tro era stato sollecitato da 
CGIL-CISL-UIL dono le vi­
cende dei giorni scorsi. 

* m. m. 

Giornalisti e poligrafici rilanciano la vertenza dell'informazione 

Giovedì senza giornali 
e senza programmi Rai-Tv 
Lo sciopero deciso dalla FNSI e dai sindacati Cgil-Cisl-Uil di fronte al pesante attacco alle testate 
Clamorosa protesta al Comitato per il credito all'editoria • Le proposte per affrontare la crisi 

Una giornata di sciopero. 
manifestazioni a Roma e a 
Milano: con questa prima 
decisione di lotta la Federa­
zione nazionale della stam­
pa e la Federazione unitaria 
dei poligrafici rilanciano la 
vertenza nazionale dell'infor­
mazione. 

Le modalità dello sciopero 
deciso dalle due organizzazio­
ni sono le seguenti: ì gior­
nalisti e 1 poligrafici addet­
ti ai quotidiani si asterranno 
dal lavoro m modo da impe­
dire la pubblicazione del.e 
testate del mattino e del pò-
menggio per l'intera giorna­
ta di giovedì 8 luglio; ì sjior-

lo XIX, al Momento sera, al 
Resto del Carlino, alla Nuova 
Sardegna. 

Si tratta di un panorama. 
seppur incompleto, fortemen­
te inquietante, di « un prò 
getto di controniorma — af­
fermano i sindacati del gior­
nalisti e dei poligrafici — che 
mira a svuotare la funzione 
stessa dei giornali ». 

Gli strumenti delle manovre 
In atto sono cosi riassunti 
dalle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori del settore: si 
concentrano in poche mani le 
testate, si uccidono giornali. 
si applica dappertutto una 
logica riduttiva, si introduco-

zione, come affrontare 1 pio- . menti: sono queste alcune 
bleml dell'impresa editoriale, | delle rivendicazioni su cui esi-

nalisti e ì poligrafici addetti i no le nuove tecnologie allo t.co 

Concluso il convegno dell'Associazione per il progresso economico 

IL RISANAMENTO DELL'ATTIVITÀ BANCARIA 
È FRA I COMPITI URGENTI DA AFFRONTARE 

Punti di consenso fra esponenti di partiti diversi e fra gli economisti - II problema delle nomine 

Orizzontali 
o verticali? 

Dalla segreteria nazionale 
della FGR riceviamo e pubbli­
chiamo: 

« La segreteria nazionale 
della Federazione giovanile 
repubblicana sottopone ull' 
attenzione della pubblica opi­
nione le qualificanti richieste 
dell'on. Marco Palmella, che 
a fronte dei grari problemi 
che il nostro Paese attraver­
sa. ha deliberatamente rivol­
to un accorato appello affin­
ché nella dislocazione della 
Camera per la prosstma le­
gislatura sia introdotta l'im­
portante innovazione della 
suddivisione orizzontale e non 
verticale della sinistra a Mon­
tecitorio, affinché cioè il par­
tito radicale sieda magari sot­
to ma non a destra del Par-

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 

Nerio Nesi, amministratore 
bancario ed esponente del 
PSI, per definire la situa­
zione attuale del sistema del 
credito, ha usato un'espres­
sione pregnante nella sua re­
lazione durante il secondo 
giorno del convegno promos­
so dall'Associazione per il 
progresso economico: l'ha pa­
ragonato a un rampicante 
clie prospera appoggiandosi 
su un tronco bacato: dove il 
tronco rappresenta il sistema 
malsano di conduzione della 
economia italiana, che ci ha 
portati alla situazione pato­
logica di oggi. Nerio Nesi ed 
iì democristiano Camillo 
Ferrari hanno portato al con­
vegno riflessioni ed esperien­
ze che si sono confrontate 
con gli interventi del com­
pagno Gianni Manchetti, del­
la Sezione Riforme e Pro­
grammazione del PCI. e con 
i contributi degli studiosi che tito comunista, I giovani re 

pubblicani rivolgono un pres- i erano stari relatori nella pn-
tantc invito al PCI affinché j ma giornata. 
accolga queste richieste "ri- • Il paragone che abbiamo 
roluzionarie". le sole capaci i riferito fa intendere come 
di fronteggiare adequatamen- • sia stata superata nel con-
te la crisi del Paese ». • vegno — per comune con­

senso — l'Impostazione, un 
po' ingenua altre volte af­
fiorata consistente in un 
«processo alle banche»: si 
tratta Invece di cogliere 
quanto di valido pur vi è 
nelle doglianze che giungono 
dalle varie parti sociali Inte­
ressate ai fenomeni del cre­
dito, per risalire alle respon­
sabilità maggiori inquinanti 
tutto il sistema. E ci si Im­
batte allora nel cronico di­
savanzo della pubblica ammi­
nistrazione e nel tipo di eco­
nomia. di sussidio e prote­
zione, che è stata promossa 
negli anni della progressiva 
degenerazione del regime de­
mocristiano. mentre si per­
deva di vista una superio­
re visione degli interessi del­
la società e dello Stato. 

Ora qualche base di intesa 
per reagire in senso positivo 
è emersa dal convegno e 
può costituire indicazione pre­
ziosa per le forze politiche 
che debbono definire il pro­
gramma per la nuova atti­
vità governativa. Momenti di 
disaccordo non sono man­
cati. caratterizzabili peraltro 
più nell'ambito della dialetti­
ca delle idee che come indici 
di un contrasto politico: è 

Per sviluppare il dibattito sulla riforma 

Proposta dal CNU per l'autunno 
una conferenza sull'università 

MILANO. 3 
La proposta del comitato 

nazionale universitario per 
la realizzazione di una con­
ferenza nazionale sull'univer­
sità. che dovrebbe aver luogo 
in autunno a Milano o a Ro­
ma, è «tata presentata oggi 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nei locai; del 
rettorato dell'università stata­
le di Milano. Presenti il vice 

presidente nazionale professor 
Battlstin. il presidente e il 
vice presidente della sede di 
Milano, professori Vigezzi e 
Decleva, e stata illustrata la 
posizione del CNU 

«Tre sono 1 problemi più 
urgenti da affrontare* — ha 
affermato il professor Bat­
tlstin per la salvezza dell'uni­
versità: 1 modelli di professio­
nalità (la società preme per 
nuove figure professionali, 
ma la struttura universitaria 
è ancora arretrata e non rie­
sce a dare risposte adeguate), 
la necessità di un'osmosi cul­

turale fra università e so- : problema è di avere nel breve 
cietà. un nuovo rapporto fra i periodo alcuni atti legislativi 
gli atenei e il territorio (e | che impediscano la distruzio-
quindi '.A programmaz.one na- t ne dell'università ». 
zionale e regionale ». Questi I L'obiettivo è dunque quel-
sono i nodi di una situazione | lo di un accordo dei partiti 
re.sa drammatica da: gravissi- democratici su un progetto di 
m. ritardi, le distorsioni, lo ! legge, al'.a cui definizione an-
spreco o il sottoutilizzo di che il CNU vuole concorrere 
Jorze intellettuali, che carat­
terizzano la nostra struttura 
universitari. Guasti che nep­
pure ì « provvedimenti ur­
genti » del "73. con la loro 
incapacità di collegare obiet­
tivi immediati e di lungo pe­
riodo, hanno sanato. 

L'urgenza delia riforma è 
quindi innegabile, e in que­
sto senso si colloca la propo­
sta del CNU. « La conferenza 
che noi proponiamo — ha af­
fermato il professor Vtgez-
zi — dovrebbe, favorendo il 
confronto fra le proposte dei 
vari partiti democratici, por­
tare ad individuare un plano 
di lavoro da realizzarsi nel­
l'arco di una legislatura: 11 

attraverso proprie proposte 
Il comitato nazionale univer­
sitario. chiede infatti che s a 
potenziata la ricerca univer­
sitaria. anche attraverso la 
creazione del dipartimento e 
soprattutto del dottorato di 
ricerca. Ma queste innovazio­
ni, sostiene il CNU, non pos­
sono essere attuate se non 
contemporaneamente alla de­
finizione dello stato giuridi­
co dei docenti (la proposta 
del CNU insiste in particola­
re sul ruolo unico) e sulla ri­
soluzione di quella strozza­
tura che oggi impedisce l'In­
gresso del giovani nella car­
riera e nella ricerca universi-
Uria, 

del resto Impresa tutta nuo­
va, quindi non priva di dif­
ficoltà. quella ormai necessa­
ria di Introdurre elementi di 
programmazione democratica 
anche nel mondo del credito 
pur promuovendo contempo­
raneamente l'autonomia ope­
rativa delle banche, in un 
ambito di certezze definite 
da una seria politica econo­
mica. 

Nel corso della discussione 
1! compagno Manghetti è ri­
tornato sul problema delle 
nomine governative alla te­
sta degli istituti pubblici, di 
credito, fino ad ora gestite 
ad arbitrio dal ministro del 
Tesoro: emergono ver*, e pro­
pri compiti di moralizzazione 
attraverso la piena pubblicità 
dei criteri con cui si Inten­
de procedere, e attraverso la 
trasparenza della loro appli­
cazione. Naturalmente 1 cri­
teri possono essere anche non 

solamente tecnici, anzi ave­
re una chiara componente po­
litica: ma di essi il governo 
deve assumere una chiara re­
sponsabilità davanti al Par­
lamento. Non sarà dunque 
compito di quest'ultimo sce­
gliere gli uomini, bensi di­
scutere e controllare i cri­
teri di scelta del governo. 

Su questo problema, come 
su quello della selezione del 
credito a medio termine e 
più in generale sulla funzio­
ne stessa del credito agevo­
lato. da sottrarre a ogni ar­
bitrio o — secondo l teorici 
— addirittura da superare. 
si è sviluppata la discussio­
ne con interessante tensione 
dialettica. Quel che è certo. 
è che ormai occorre all'Italia 
che si vada all'origine del 
mail, e sarà posta per sem­
pre fine a una fase storica 
dell'economia in cui la po­
litica monetaria è stato Io 
unico strumento u*ato. dai 
successivi governi, nel ten­
tativo di evitare le rese di 
conti p:ù impegnative vjl pia­
no strutturale. Quella linea 
d: condotta ha ca'i-ato i sro­
si guasti cui oggi le forze 
politiche popolari e le forze 
sociali produttive sono chia 
mate a riparare. Adesso deve 
essere superata e su questo 
è apparso manifesto 11 con­
senso. 

Fuori luogo 

o La DC e t comunisti si 
spartiranno le presidenze di 
Camera e Senato »: questo 
era ieri il titolo di apertura 
del Corriere della Sera, gior­
nale notoriamente fin troppo 
popolato di fini linguisti e 
semiologi perché si possa pen­
sare a distrazioni o casualità 
nella scelta delle parole. Spar­
tirsi. spartizione sono termi­
ni che in politica evocano so­
lo tristi ricordi di prepotenza 
e abuso del potere. Usarli 
oqgt. a proposito di una solu­
zione politica che rispecchia 
un rigoroso criterio di pro­
porzionalità e quindi di de­
mocrazia. è completamente 
fuori luogo; a meno che non 
si voglia fare del qualunquismo 

L'assemblea degli eletti 
comunisti alla Camera dei 
deputati è convocata per 
lunedi 5 luglio alle ore 10. 

I alle agenzie di informazione 
| per la stampa si asterranno 
| dal lavoro dalle ore 14 di me;-
' coledi 7 alle ore 14 di giove 

di 8; i giornalisti della Rai-
Tv si asterranno dal lavoro 
dalle ore 0.00 alle ore 24 di 
giovedi 8; 1 giornalisti ad­
detti ai periodici si aster­
ranno dalle prestazioni pre­
viste per la giornata di gio­
vedì. Alle manifestazioni di 
Roma e di Milano che si 
svolgeranno giovedì sono sta­
ti invitati i rappresentanti di 
tutte le forze politiche demo­
cratiche e delle grandi confe­
derazioni del Lavoro. 

A questa decisione le orga­
nizzazioni dei giornalisti e 
dei poligrafici sono giunte di 
fronte ad una situazione che 
si va facendo sempre più 
insostenibile, contrassegnata 
dal tentativo In atto — affer­
ma un comunicato dei sinda­
cati — « di stravolgere l'inte­
ro panorama della stampa ». 

Proprio ieri, per dare anco­
ra di più il senso della gia-
vità della situazione. I rap­
presentanti della FNSI an­
che a nome delle organizza­
zioni dei poligrafici sono sta­
ti protagonisti di un signifi­
cativo gesto di protesta. Al­
l'inizio dei lavori del Comita­
to per il credito agevolato al­
l'editoria, riunito presenti 1 
sottosegretari Salizzoni e 
Mazzarino, nella sede della 
presidenza del Consiglio, ia 
Federazione della stampa ha 
ritirato 1 suoi rappresentanti. 
Luciano Ceschia e Alessandro 
Curzi, rispettivamente segre­
tario e membro della giunta 
della FNSI, hanno letto una 
dichiarazione motivando l'ab­
bandono della sala della riu­
nione. o Alla richiesta del sin­
dacato — hanno detto — di 
una riforma generale dell'In­
formazione. unico modo ef­
ficace e democratico per far 
uscire dalla crisi il settore. 
si sta rispondendo con bru­
tali atti di provocazione, con 
ia chiusura di testate, elu­
dendo il confronto con l la­
voratori e stracciando i pat­
ti ». All'invito del sottosegre­
tario Mazzarino di prosegui­
re i lavori per l'ordinaria am­
ministrazione Curzi ha dura­
mente replicato rilevando che 
« l'eccezionale gravità della 
situazione nell'editoria non 
consente più nessuna ordina­
ria amministrazione, bensì i 
iniziative di emergenza da 
varare in un quadro di pre­
cise scelte economiche e po­
litiche ». 

La presa di posizione del 
rappresentanti della FNSI è 
suffragata da dati di fatto. 
Già durante l'ultima fase del­
la campagna elettorale opera­
zioni di ristrutturazione che 
non affrontavano 1 nodi veri 
della crisi erano in atto. Fu 
decisa però una « tregua » per 
consentire la massima infor­
mazione nel momento In cui 
milioni di italiani si accin­
gevano ad andare alle urne. 
Ma subito dopo hanno ripreso 
vigore 1 processi di ristruttu­
razione, con minacce di pesan­
ti licenziamenti, di concen­
trazione delle testate. E' sta­
ta annunciata a fine luglio la 
chiusura del Giornale d'Ita- \ 
Ita (Gruppo Monti), minac­
ciata l'esistenza del Telegrafo 
di Livorno e di Stadio di J 
Bologna anch'essi del grup- I 
pò Monti. Operazioni Incon- | 
trollate. con il sostegno di fi- j 
nanziamenti da parte di isti- | 
tuti di credito pubblici, sono j 
In corso in testate come II 
Mattino. Il Piccolo. Il Gior­
nale di Sicilia. La Gazzetta 
dello Sport. Una grave crisi 

1 gestionale ha colpito II Lavo-
I ro di Genova, VAvanti! di Mi* 
| lano e Roma: Tuttoquottdia-
i Tio di Cagliari-è in grave crisi. 
| Vertenze sono aperte al Seco-

pò di colpire l'occupazione e 
non per produrre meglio e 
d; p.ù. Il fatto « più scanda­
loso e intollerabile — .-.otto-
linea il comunicato — è che 
questi disegni possano attuar­
si con il denaro pubblico. Af­
fluiscono — prosegue la nota 
— senza alcun controllo, a 
centri di potere privati, finan­
ziamenti pubblici che vengono 
utilizzati contro gli interessi 
della collettività. E' una na­
zionalizzazione clandestina, 
strisciante, che si sostituisce 
al più completo fallimento im­
prenditoriale ». 

del deficit sempre più pau-
j rosi? 
I Le organizzazioni sindacali 
I hanno avanzato picche pio-

poste. una commissione par-
iomentare ha presentato prò 
poste interessanti. «Ma tutto 
e rimasto lettera morta ». Pe­
santi sono a questo punto le 
responsabilità del governo sia 
per il passato sia per il pre­
sente. come pesanti sono quel­
le degli editori. 

Î e linee di intervento che 
sono al centro delia vertenza 
dell'informazione partono dal­
la necessita di allargare l'a­
rea della lettura (.->. vendono 
attualmente in Italia poco 
più di ó milioni di quotidiani. 
ma !a e:fili non e verificata». 

In questa due/ione lieve 
muoversi la introduzione d. 
nuove tecnologie ditendendo 
i livelli di occupazione e au-

j mentando la produzione « ri­
spondendo alla nuova doman­
da di lettura che viene dai 
ceti emergenti, dalla realtà 
regionale, locale » 

Infrastrutture pubbliche (ad 
esempio nel settore della di­
stribuzione), controllo sui fi­
nanziamenti pubblici e sulla 
loro utilizzazione, discussione 

Come uscire da questa situa- I con 11 sindacato sugli investl-

stono ormai larghe conver­
genze. 

K ci sono poi 1 problemi 
dello conduzione delle azien­
de giornalistiche. Federazione 
della stampa e Sindacato de: 
poligrafici hanno affrontato 
la questione nei suoi aspetti 
essenziali: « Uivoro straordi­
nario, privilegi grandi e pìc­
coli che ancora sopravvivono. 
politica di alti stipendi: è una 
situazione — denunciano i 

I sindacati — che gli editori 
| hanno \o'.u:o. di cui portano 

la responsabilità e che conti-
' tuia nonostante l'impenno dei 
i sindacati a lare pulizia e a 
i ricondurre a dimensioni ra-
| eionevoli le differenze econo 
i in.che che pagano la proles-
I Monaiit.i ». 

Sono questi l temi centrali 
! della vertenza dell'informa­

zione por U quale si chiede 
una u assunzione di responsa­
bilità da parte dei paititi de­
mocratici » invitati, nel mo­
mento in cui si fissano l pro­
grammi di governo, a sedersi 
attorno a un tavolo per sta­
bilire insieme quegli interven­
ti che nell'interesse generale 
non popone essere rinviati. 

a. ca. 

Dal 17 al 25 luglio prossimi 

A La Spezia il Festival nazionale 
de «l'Unità» dedicato alle donne 

Quest'anno è La Spezia che ospiterà. 
dal 17 luglio, il Festival nazionale del­
l'» Unità » dedicato alle donne. La ma­
nifestazione. che è al suo terzo anno di 
vita ma è ormai entrata nella tradi­
zione degli appuntamenti di massa con 
il quotidiano del PCI, si snoderà nel­
l'arco di una settimana per concludersi 
con un corteo e un comizio 11 25 luglio. 
Il programma è fitto di iniziative poli­
tiche e culturali di rilievo, attraverso le 
quali verranno affrontati, giorno per 

giorno, i temi della condizione femmi­
nile. 

Il Festival, che si apre a meno di un 
mese dalle elezioni, ha il significato e il 
valore di ribadire il ruolo di protagoni­
ste delle donne. SI presenta Infatti come 
l'occasione per rilanciare tra le masse 
femminili del nostro Paese gli obiettivi 

di rinnovamento e di emancipazione ai 
quali il 20 giugno hanno dato il loro 
consenso, con il voto al PCI, milioni di 
donne e di ragazze italiane. Intanto, dal 
10 al 17 luglio, è indetta una «settimana 
del tesseramento» per reclutare nuove 
compagne: un'altra sottolineatura della 
continuità dell'impegno politico e in que­
sto caso la più significativa introduzio­
ne al Festival. 

Nel corso della manifestazione verrà 
anche lanciata una campagna di soli­
darietà con le donne dell'Angola. L'ini­
ziativa verrà avviata con la raccolta di 
oggetti e materiali richiesti dalla stessa 
organizzazione delle donne angolane 
(OMA) per far fronte al compiti più 
urgenti e olle esigenze delle masse fem 
minili nel proprio Paese. 

A Ravenna dal 24 luglio al 1° agosto 

Nove piorni di intensa iniziativa 
al Festival nazionale dei giovani 

RAVENNA. 3. 
« Nove giorni insieme di musica, di 

cinema, di dibattito, di incontri, di ma­
nifestazioni; una grande esperienza col­
lettiva per divertirci, certo, ma anche 
per indicare e discutere insieme le stra­
de dell'unità dei giovani, della costru­
zione di una società nuova perché la 
libertà non è un festival ». Con questa 
frase è stato sintetizzato in un manife­
sto il significato del primo « Festival 
nazionale della Gioventù » che si svol­
gerà dal 24 luglio al 1° agosto al Poli­
sportivo Darsena Ravenna, organizzato 
dalla Federazione giovanile comunista 
italiana. 

Il festival sarà, oltre ad un grande 
punto di incontro dei giovani italiani. 

uno dei più rilevanti e qualificati Tatti 
culturali e politici del nostro paese. E" 
un dato di fatto che si ricava dal pro­
gramma delle iniziative che verranno 
allestite al Polisportivo Darsena, dove 
saranno presenti i nomi più significativi 
della cultura musicale nazionale ed in­
ternazionale. Un programma quindi In­
teressantissimo. arricchito da numerosi 
dibattiti sui problemi di grande attua­
lità e da una grande manifestazione di 
chiusura. 

Il festival sarà preceduto 11 14 luglio 
da una manifestazione internazionale 
con il complesso cileno Inti Illimani che 
avrà luogo nella maggiore piazza di Ra­
venna e che vuole essere un omaggio 
alla città che ospiterà il Festival stesso. 

Il ministro del Tesoro non ha dato alcuna garanzia 

Torino: sulle finanze del Comune 
incontro del sindaco con Colombo 
Un incontro sulla dramma­

tica situazione finanziaria del 
Comune di Torino, che non 
può regolarmente pagare gli 
stipendi del personale, si è 
svolto venerdi sera a Roma , ,., __ ... -*. . , 
tra il sindaco della città, com- ! ° - u o , a d l ™ miliardi di l .re le 

ca.sse sono vuote e le banche pagno Diego Novelli, e il mi­
nistro del Tesoro Colombo. 
Ne! corso della discussione, 
protrattasi per oltre un'ora. 

sono state esaminate diverse . daco Novelli, senza tuttavia 
Ipotesi per far fronte a; più j dare nessuna garanzia circa 
urgenti problemi finanz ari i le possibili soluzioni imme-
che l'amministrazione coma- I diate e di prospettiva. Nei 
naie torinese ha dinanzi (le ì primi giorni della prossima 
spese di luglio raggiungono :« j settimana si terrà un nuovo 

incontro per vedere se ci so­
no altre strade percorribili. 

non intendono più concedere j Nella mattinata di ieri No-
anticipazionl dl cassa). j velli ha investito del proble-

II ministro Colombo ha a- i ma. per !a parte che gli com-
sco'.tato la denuncia del sin- . pete. 11 ministro Cossiga. 

L'assemblea a Napoli del nuovo raggruppamento di tutta la sinistra 

«L'altra DC» ha lanciato la sua sfida a Gava 
Le principali richieste alla Direzione nazionale - Dichiarazioni di Grippo, Patriarca e Armato 

q. b. 

Il gruppo dei senatori 
comunisti è convocato a 
Palano Madama lunedi 5 
luglio allo oro 10. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3 

« L'altra DC » ha lanciato 
la sua sfida a Gava. Il nuovo 
raggruppamento, che racco­
glie tutti t gruppi di sini­
stra della DC (ma che inten­
de anche superare le tradi­
zionali divisioni di corrente) 
ha tenuto ieri sera la sua 
assemblea costitutiva, pre­
senti tre parlamentari (Ar­
mato. Ambrosino e Patriar­
ca). un assessore regionale 
(Grippo), numerosi consi­
glieri comunali di Napoli e 
dei centri della provincia, 
«alcuni dei quali — ci ha 
detto Grippo — sono stati 
costretti a presentarsi alle 
elezioni formando liste loca­
li, per le prepotenze del grup­
po che si rifa a Gava ». 

Precise e ultimative le ri­
chieste che gli esponenti 
dell'*altra DC» hanno for­
mulato: la direzione naziona­

le del partito deve tempesti­
vamente sciogliere il Comi­
tato provinciale del partito. 
inviando un commissario: 
annullare il tesseramento e-
sistente «quello fatto consul­
tando l'elenco telefonico, per 
intenderci»; convocare un 
consresso provine.ale costi­
tuente, e se queste nch.este 
non saranno acco'.te? e .Sia­
mo disposti ad andare fino in 
tondo — risponde l'assesso­
re Grippo — a fare cioè 
"tutto" per vincere questa 
decisiva battaglia ». « Anche 
una scissione? » • Per ti mo­
mento lo escludo, perché ri­
tengo che la maggioranza del 
partito sia con noi. e che la 
nostra azione sia seguita po­
sitivamente a livello centra­
le*. 

Appare evidente da queste 
battute che, questa volta, il 
già vacillante «Impero» dl 
G va corre seri pericoli. OH 
avvenimenti che hanno avuto 

un'importanza decisiva nel 
mettere in moto questo pro­
cesso che ha caratteristiche 
senza dubbio interessanti 
(non sappiamo, certo, come 
andrà a finire) sono stati 
due: il voto del 15 giugno 
con la formazione della giun­
ta d: sinistra, e le elezioni del 
20 giugno. « Un partito che 
basa tutte le sue fortune 
sulle clientele — dice l'on. Pa­
triarca — o ha tutto il pote­
re o è finito. A Napoli ad 
esempio abbiamo dimostrato 
finora di non saper fare l'op­
posizione. Si trattava di tro­
vare col PCI un rapporto po­
litico nuovo, che tenesse con­
to soprattutto degli interessi 
della città, piuttosto che del­
le vecchie contrapposizioni. 
Su questo terreno la maggio­
ranza dorotea ha fatto com­
pleto fallimento». 

C'è stato, poi. 11 20 giugno 
che. come è noto, ha visto 11 
successo travolgente del PCI 

e un forte arretramento del- • cedenti tentativi dl rompere 
la DC. a Tutto "mento" di i l'egemonia del « superpadrl-
Gava — dice l'on. Armato —. 
// 40 per cento ottenuto dal 
PCI non è solo il corrispetti­
vo della proposta politica 
complessa e articolata di que­
sto partito, ma anche il frut­
to del ruoto politico della 
DC*. un partito che — se­
condo la mozione approvata 
all'assemblea dell'altra DC 
— è divenuto a Napoli « polo 
di aggregazione di interessi 
clientelali, conservatori e 
speculativi» e ha «accentua­
to la dolorosa e non sempre 
manifesta diaspora di tanti 
democratici cristiani ». E*. 
insomma, la DC napoletana. 
«un partito che ha voluto 
rimanere estraneo a tutti i 
fermenti, le speranze, le so­
lidarietà che hanno prepara­
to e accompagnato la "nuo­
va DC" di Zaccagnini». 

In che cosa l'attuale movi- j 
mento si distingue dai pre-

no? » « Abbiamo ben chiaro 
— dice Armato — che non 
significherebbe niente toglie­
re di mezzo Gaia per mette­
re al suo posto dei padrini 
piccoli. .Voi stessi dobbiamo 
tare una teiera autocriti­
ca Il problema è quello di 
rifondare davvero la DC. fa­
cendo emergere quelle forze. 
esistenti, che costituiscano 
davvero un'alternativa, anche 
a noi stessi ». 

D.chiarano quindi, I con­
testatori di Gava. che «que­
sta volta » non basteranno 
minacce e lusinghe per ler-
marli. Gava. per ora, alme­
no ufficialmente tace. Ma di­
cono che in questo caso non 
riesce a nascondere, come al 
solito, dietro l'aria sprez­
zante del boss, una reale pre­
occupazione. 

Felice Piemontese 


